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INFORMAZIONI SULL’ORDINAMENTO DIDATTICO E IL REGOLA MENTO 
DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA 

 
Da compilare a cura del Presidente del Corso di Studio e da sottoporre  

al Nucleo di Valutazione di Ateneo  
(Le voci contrassegnate con (*) sono presenti anche nel Modello RAD) 

 
Università  Università degli Studi di FERRARA 
Atenei in convenzione (*) 

Indicare gli Atenei coinvolti.   
      

Data convenzione (*)       
Titolo congiunto (*)  Sì   No  
Classe (*) LM – 18  INFORMATICA 

Nome del corso (*) 

Informatica 
La denominazione del corso di studio deve essere chiara e 
comprensibile allo studente, anche per favorire la riconoscibilità del 
titolo e la mobilità. La denominazione del corso di studio non deve 
essere fuorviante o ingannevole e non deve pertanto richiamarsi a 
parole chiave di classi diverse rispetto a quella nella quale il corso di 
studio è istituito. 

Il corso è: (*) 

 X  Trasformazione di: Laurea specialistica di Informatica della 
classe 23/S 
 Indicare il/i corso/i di studio preesistenti (ex DM 509/99) che si 
intende trasformare.  
   Nuova istituzione 
Nel caso in cui il corso proposto sia completamente nuovo, ossia 
non derivi da trasformazione di corsi di studio preesistenti ex DM  
509/99. 

Data di approvazione del 
consiglio di facoltà (*) 

10 settembre 2008  

Data della consultazione con le 
organizzazioni rappresentative a 
livello locale della produzione, 
servizi, professioni (*) 

 19 giugno 2008 

Modalità di svolgimento (*) 
X   convenzionale 

  in teledidattica 
  doppia (quest’opzione va selezione solo se il corso è replicato 

con didattica frontale e in teledidattica) 
Facoltà di riferimento ai fini 
amministrativi (*) Facoltà di Scienze MM.FF.NN.  

Eventuali altre facoltà (*)       

Massimo numero di crediti 
riconoscibili (*) 

Il numero massimo di crediti formativi universitari riconoscibili 
per abilità professionali pregresse è al massimo pari a 40.  
Fermo restando che le attività già riconosciute ai fini della 
attribuzione di crediti formativi universitari nell’ambito di corsi di 
laurea non possono essere nuovamente riconosciute come crediti 
formativi nell’ambito di corsi di laurea magistrale e che l’accesso 
al corso prevede la verifica del possesso dei requisiti curriculari e 
dell’adeguatezza della preparazione iniziale,  si prevede di 
riconoscere abilità professionali, certificate individualmente, che 
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attestino competenze di livello specialistico in ambito informatico 
per la fattiva partecipazione a progetti  di sviluppo e realizzazione 
di sistemi complessi. 
 
Specificare il n. di CFU riconoscibili per conoscenze e abilità 
professionali pregresse e i criteri in base ai quali essi possono 
essere attribuiti) DM 16/3/2007 Art. 4   

Corsi della medesima classe (*) NO 
Specificare se esistono corsi di studio nella medesima classe 

Numero del gruppo di affinità (*) D.M. 270, art. 11, comma 7-a 

 
1. Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento ex DM 509/99 a DM 270/04 (*) 

(da compilare per i corsi derivanti da TRASFORMAZIONE) 
Nel caso in cui il corso di studio derivi dalla trasformazione o accorpamento di corsi di studio 
preesistenti (ex DM 509/99), indicare sinteticamente le motivazioni della progettata trasformazione 
o accorpamento e riportare alcuni dati storici significativi per descrivere le caratteristiche e le 
eventuali criticità del/dei corso/i di studio precedenti (fra cui: 
• Attrattività (andamento iscritti: serie storica negli anni della durata legale + 1) 
• Tipologie di iscritti: provenienza esterna (altre provincie e Regioni), stranieri 
• Consolidamento delle immatricolazioni 
• Abbandoni: entità, andamento e tipologie 
• Laureati nella durata legale del Corso + 1 
• Andamento delle carriere 
• Livello di soddisfazione degli studenti 
 [Fonte, Data Warehouse di Ateneo].  
 
N.B. Nel caso di corsi che derivano da CdS con numerosità di iscritti inferiore alla minima 
prevista giustificare la trasformazione  
  
Il corso di laurea specialistica di Informatica è stato istituito nel 2002/03 e ha avuto negli ultimi tre 
anni un numero medio di iscritti al I anno pari a circa 18-19; si tratta prevalentemente di studenti 
che derivano dalla laurea triennale dell’Università di Ferrara, a causa del fatto che i percorsi 
triennale e specialistico al momento attuale sono strettamente connessi. Poiché progressivamente il 
bacino di utenza della triennale si sta allargando, comprendendo anche una percentuale di studenti 
stranieri, ciò si sta ripercuotendo nel tempo anche sulla provenienza degli iscritti alla laurea 
specialistica. Il tasso di dispersione è basso (meno del 10% di abbandoni negli ultimi due anni; non 
si registrano trasferimenti o passaggi ad altro corso di studi), ma, poiché la maggior parte degli 
studenti trova occupazione prima del conseguimento del titolo e quindi rallenta l’impegno 
universitario, spesso i tempi per la conclusione del percorso di studi si dilatano. Nonostante non ci 
siano dati da fonte Almalaurea sull’occupabilità, le rilevazioni fatte a livello di ateneo sui laureati 
specialisti 2006 a un anno dal conseguimento del titolo danno come risultato la piena occupazione, 
eccetto per un laureato che ha intrapreso il dottorato. Per quanto riguarda il livello di soddisfazione 
degli studenti rilevato dai questionari della didattica, esso è a livello di quello della Facoltà e tende a 
incrementarsi progressivamente negli anni, man mano che il corso consolida la sua organizzazione e 
le sue strutture.     
La trasformazione del corso di laurea specialistica in magistrale sarà attuato con l’idea di diminuire 
il numero dei corsi di insegnamento, aumentando la consistenza in crediti degli insegnamenti 
caratterizzanti obbligatori, che verranno previsti al I anno. Nel II anno si intende dare l’opportunità 
allo studente di scegliere alcuni insegnamenti da una serie di ambiti strettamente connessi alle 
tematiche di ricerca in ambito informatico presenti in ateneo, in modo da orientare la scelta 
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dell’argomento di tesi e da fornire una base scientifica adeguata all’elaborazione di un lavoro 
autonomo ed originale. Si cercherà di incentivare anche la fruizione di periodi di studio  in aziende 
e/o istituzioni di ricerca estere e si continuerà ad affiancare all’acquisizione delle conoscenze 
teoriche lo sviluppo della capacità di tradurle in pratica, attraverso  attività progettuali autonome e 
di laboratorio che saranno previste in ogni insegnamento.  
L’organizzazione temporale del percorso favorirà gli studenti a conseguire il titolo nei tempi 
previsti. Inoltre la revisione del piano di studi, in stretta relazione con le competenze di ricerca 
presenti nell’ateneo,  sarà mirato ad ampliare il bacino di attrazione del corso di studi a laureati di 
qualunque provenienza.  
 
1.1 Motivazione della progettata trasformazione del corso da ordinamento ex DM 509/99 a 
DM 270/04 
 

La trasformazione della laurea specialistica in Informatica a magistrale è mirata a consolidare il 
corso di studi, attivato nel 2002/03, rendendolo indipendente dal percorso triennale analogo, con 
l’idea di attrarre  laureati di qualunque provenienza che desiderino specializzarsi  acquisendo 
competenze sviluppate nell’ambito delle tematiche di ricerca informatica presenti nell’ateneo 
ferrarese. Inoltre la riorganizzazione del piano di studi sia in termini di contenuti che di modalità di 
fruizione temporale dovrà facilitare la possibilità di conseguire il titolo nei tempi previsti, 
organizzando il percorso in modo che sia possibile trascorrere periodi di studio all’estero e 
garantendo intervalli temporali sufficientemente ampi da poter svolgere un lavoro originale di tesi.  
 
2. Motivazioni della progettata innovazione  
(da compilare per i corsi di NUOVA ISTITUZIONE ) 
Nel caso in cui il corso proposto sia completamente nuovo, ossia non derivi da trasformazione di 
corsi di studio preesistenti ex 509/1999, spiegare le motivazioni della progettata innovazione 
  

      
 
3. Motivi dell’istituzione di più corsi nella classe (*) 

Quando il corso di studio non è l’unico nella classe, le ragioni devono risultare in maniera chiara e 
convincente; su questo punto è infatti previsto un parere specifico del CUN. 
Dare adeguata motivazione, esplicitando il percorso comune  (per almeno 60 CFU, in base alle 
disposizioni ministeriali) ed altresì un’adeguata differenziazione, (calcolata in 40 CFU per i 
CdL ovvero 30 CFU per i CdLM come da disposizioni ministeriali) 
 

      
 

4. Motivazione dell’istituzione del corso interclasse (*) 

Le ragioni che inducono ad istituire un corso di studio interclasse devono risultare chiare e 
convincenti. Questa scelta è soggetta ad un parere di merito da parte del CUN. Per i corsi 
interclasse, dovrà essere illustrato il significato culturale e l’esigenza interdisciplinare del percorso 
formativo proposto e dovrà essere evidenziato come l’appartenenza ad entrambe le classi sia 
richiesta allo scopo di collocare il corso in posizione bilanciata tra le classi stesse. 
 

      
 
5. Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della 
produzione, servizi, professioni (*) 

Specificare le modalità utilizzate. Nel caso in cui sia previsto un Comitato di Indirizzo, indicarne la 
composizione e la data in cui esso è stato consultato.   
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Le parti sociali e i rappresentanti delle organizzazioni rappresentative del mondo del lavoro sono 
stati convocati per discutere con i docenti della Facoltà di Scienze sui corsi di studio che si prevede 
di istituire secondo la legge 270/04 nell’anno accademico 2009-10.  
Dopo approfondita discussione, il Preside rileva un generale consenso espresso dalle 
rappresentanze del mondo del lavoro alle proposte presentate dalla Facoltà, e si impegna a 
mantenere aperto il confronto richiesto nella fase di predisposizione degli specifici manifesti degli 
studi. 
Il Corso di laurea ha un proprio Comitato di Indirizzo, formato da un rappresentante di un centro di 
calcolo nazionale (CINECA), da un dirigente dell’area ICT di una pubblica amministrazione 
(Comune) e  dal responsabile di una software house, che periodicamente si riunisce a discutere 
sull’aderenza degli obiettivi del corso alla realtà del mercato del lavoro informatico.  Il Comitato, ha 
suggerito di portare al I anno tutti i corsi obbligatori, lasciando i corsi caratterizzanti a scelta degli 
studenti al secondo periodo didattico del I anno e al II anno, in modo che possano essere 
propedeutici a un lavoro originale di tesi.   
Il Comitato ha espresso parere pienamente positivo sulla proposta di laurea magistrale.  
 
Obiettivi formativi e risultati di apprendimento at tesi (*) 

I risultati di apprendimento attesi (learning outcomes) devono essere indicati in termini di 
conoscenze, competenze e abilità da acquisire, con riferimento al sistema di descrittori adottato in 
sede europea per i titoli di primo livello: conoscenza e capacità di comprensione, capacità di 
applicare conoscenza e comprensione, autonomia di giudizio, abilità comunicative, capacità di 
apprendimento. 
 

NB: Evitare tassativamente di riprodurre in maniera meccanica o di parafrasare gli obiettivi 
formativi qualificanti presenti nelle declaratorie delle classi. In questo punto dovranno essere 
motivate le principali scelte progettuali su cui si basa l’ordinamento didattico del corso di studio, 
specie con riferimento alla classe di laurea, ai SSD e agli ambiti disciplinari selezionati e al peso ad 
essi attribuito in termini di CFU. Quando il corso di studio non è l’unico nella classe, le ragioni 
devono risultare in maniera chiara e convincente dalle declaratorie degli obiettivi formativi: su 
questo punto è infatti previsto un parere specifico del CUN. Analogamente, devono risultare chiare 
e convincenti dalle declaratorie le ragioni che inducono ad istituire un corso di studio come 
appartenente a due classi: anche questa scelta è soggetta ad un parere di merito da parte del CUN. 
Per i corsi interclasse, dovrà essere illustrato il significato culturale e l’esigenza interdisciplinare del 
percorso formativo proposto e dovrà essere evidenziato, negli obiettivi formativi specifici, come 
l’appartenenza ad entrambe le classi sia richiesta allo scopo di collocare il corso in posizione 
bilanciata tra le classi stesse. Quando il corso sia articolato in più di un curriculum, gli obiettivi 
formativi specifici di ciascuno devono essere chiaramente indicati, tenendo presente che comunque 
i curricula di uno stesso corso di studio devono avere una solida base comune. Non è invece 
conforme alla norma l’eventuale espediente di offrire, utilizzando lo strumento dei curricula 
all’interno di un unico contenitore, due corsi sostanzialmente indipendenti tra loro. 
 
6. Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo (*) 
 

Il corso di laurea magistrale in Informatica ha come obiettivo specifico la  formazione di specialisti 
che uniscano ad una solida preparazione culturale sulle metodologie e gli strumenti per lo sviluppo 
dei sistemi e delle applicazioni nelle aree fondamentali dell’Informatica una elevata professionalità, 
in grado di utilizzare i fondamenti della disciplina sia per affrontare con successo il progredire delle 
tecnologie informatiche, sia per contribuire al loro avanzamento, tanto nell’ambito sociale-
economico-industriale quanto nell’ambito della ricerca scientifica.  
Pertanto, al compimento degli studi, il laureato nel corso di laurea magistrale in Informatica sarà in 
grado di  
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- progettare, sviluppare, mettere in produzione e gestire sistemi informatici complessi e innovativi, 
anche quando necessitino di metodologie avanzate o sperimentali;  
- progettare e gestire reti informatiche e  sviluppare applicazioni e servizi basati sul loro utilizzo; 
- avere competenze avanzate sui principi, le architetture e le modalità di programmazione dei 
moderni sistemi per l'elaborazione e la trasmissione dell'informazione; 
- comprendere e utilizzare gli strumenti matematici per sviluppare software scientifico e  
applicazioni sui suddetti moderni sistemi di elaborazione, anche in contesti interdisciplinari; 
- impiegare tutte le competenze acquisite nel corso di studi per la comprensione e la soluzione di 
specifici problemi del mondo reale. 
Il laureato magistrale, inoltre, sarà in grado di operare in piena autonomia, assumendosi la 
responsabilità dell’intero ciclo di vita di un progetto informatico, partecipando e/o di dirigendo 
gruppi di lavoro. 
Per dotare il laureato delle caratteristiche sopra specificate, il percorso formativo comprenderà 
attività finalizzate ad acquisire conoscenze avanzate in ambito matematico e nelle aree fondamentali 
dell’informatica con approfondimenti in settori specifici (multimedialità, grafica ed elaborazioni di 
immagini; architetture e sistemi paralleli e distribuiti e relative applicazioni; sistemi informativi e 
applicazioni informatiche complesse).  
Il percorso formativo sarà organizzato accompagnando l’acquisizione delle conoscenze teoriche con 
attività progettuali autonome o di gruppo e di laboratorio che ne favoriscano l’applicazione pratica e 
sviluppino capacità a livello professionale sulle metodologie di programmazione e sull’uso di 
sistemi e applicativi.     
 
Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio 
(DM 16/03/2007, art 3, comma 7) 
La costituzione ('processo di Bologna') dell'Area Europea dell'Istruzione Superiore (EHEA, 
European Higher Education Area) comporta la definizione dell'ordinamento didattico in termini di 
apprendimento dello studente (anziché in termini di insegnamento dei docenti). I descrittori hanno 
tale funzione ed il seguente significato:  
I descrittori dei titoli di studio sono enunciazioni generali dei tipici risultati conseguiti dagli studenti 
che hanno ottenuto il titolo di studio.  
Il conferimento di un titolo di studio certifica che sono stati conseguiti i risultati di apprendimento 
attesi (learning outcomes) indicati nei descrittori; pertanto la descrizione dell'ordinamento deve 
indicare le modalità con cui i risultati di apprendimento attesi vengono conseguiti e verificati.  
I “descrittori di Dublino” costituiscono un insieme organico di cinque descrittori che vanno letti in 
rapporto tra di loro. 
Descrittori per il primo ciclo - I titoli finali di primo ciclo possono essere conferiti a studenti che 
abbiano conseguito le conoscenze, le capacità e le abilità sotto descritte: 
 
7. Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) (*) 

I laureati devono conseguire conoscenze e capacità di comprensione in un campo di studi di livello 
post secondario e devono essere ad un livello che, caratterizzato dall’uso di libri di testo avanzati, 
includa anche la conoscenza di alcuni temi d’avanguardia nel proprio campo di studi 
 

Conoscenza degli strumenti matematici necessari sia per la modellazione formale, l'analisi, la 
valutazione, l'ottimizzazione e la realizzazione di sistemi informatici sia per la risoluzione di 
problemi e lo sviluppo di applicazioni informatiche interdisciplinari 
Conoscenze delle tematiche avanzate negli ambiti fondamentali dell’informatica (architetture e 
relative prestazioni, sistemi distribuiti e software di gestione, principi dell’informatica teorica, 
algoritmi e strutture dati avanzate, compilatori) 
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Conoscenze avanzate in settori specifici quali la multimedialità, la grafica e l’elaborazioni di 
immagini oppure  le architetture e i sistemi paralleli e distribuiti e le relative applicazioni oppure i 
sistemi informativi e le metodologie per applicazioni informatiche complesse. 
Gli strumenti didattici utilizzati per lo sviluppo di tali conoscenze saranno le lezioni frontali dei 
docenti, accompagnate da esercitazioni mirate a supportare lo studio individuale. La verifica del 
raggiungimento dei risultati di apprendimento avverrà attraverso elaborati scritti e/o colloqui. 
 
8. Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
(*) 

I laureati devono essere capaci di applicare le loro conoscenze e capacità di comprensione in 
maniera da dimostrare un approccio professionale al loro lavoro, e devono possedere competenze 
adeguate sia per ideare e sostenere argomentazioni che per risolvere problemi nel proprio campo di 
studi 
 

Capacità di comprendere e utilizzare gli strumenti della matematica discreta e del continuo per lo 
sviluppo di software applicativo  
Capacità di progettare e programmare un sistema software complesso definendone i tempi e 
utilizzando linguaggi di programmazione ad oggetti (Java o C++) 
Capacità di integrazione ed estensione di componenti e/o sistemi esistenti, nonché padronanza nel 
(ri)utilizzo di applicazioni esistenti per sviluppare sistemi complessi 
Capacità di progettare, sperimentare, gestire e mantenere sistemi informatici, usando anche gli 
strumenti atti a garantire la sicurezza Capacità di dimensionare un sistema, anche complesso, in 
termini di risorse necessarie per raggiungere obiettivi prefissati 
Capacità di applicare le conoscenze e abilità in modo da avere un approccio professionale al lavoro, 
avendo competenze e metodologie adeguate a ideare soluzioni per risolvere problemi e sostenere 
argomentazioni, anche con l’ausilio della letteratura tecnica 
Capacità di organizzare il lavoro del personale, in particolare di relazionarsi in maniera adeguata 
con esso, per produrre sistemi informatici 
Capacità di contribuire all’avanzamento dello stato dell’arte nel campo dell’informatica 
Gli strumenti didattici utilizzati per il raggiungimento delle capacità sopra descritte includeranno un 
consistente numero di ore dedicate ad attività di laboratorio, sia nella forma di esercitazioni sotto la 
guida del docente sia per lo svolgimento (nei due anni di corso) di un certo numero di progetti 
individuali e di gruppo e la preparazione della prova finale.  
Le verifiche del sufficiente raggiungimento di tali capacità (tramite esami scritti e/o orali, relazioni, 
esercitazioni) prevederanno lo svolgimento di prove in cui lo studente dovrà dimostrare la 
padronanza di strumenti, metodologie e autonomia critica. 
 
9. Autonomia di giudizio (making judgements) (*) 

I laureati devono avere la capacità di raccogliere ed interpretare i dati (normalmente nel proprio 
campo di studio) ritenuti utili a determinare giudizi autonomi, inclusa la riflessione su temi sociali, 
scientifici o etici ad essi connessi 
 

Capacità di dimostrare una sistematica comprensione dell’informatica e delle sue tecnologie 
innovative e una padronanza delle moderne metodologie di ricerca praticate in tale ambito  
Capacità di lavorare in modo flessibile, in diversi campi professionali,  anche documentandosi in 
maniera appropriata 
Capacità di progettare e programmare un software complesso definendone tempi e modalità di 
rilascio e valutandone il risultato  
Capacità di operare in piena autonomia, assumendosi la responsabilità dell’intero ciclo di vita di un 
progetto informatico, partecipando e/o di dirigendo gruppi di lavoro anche interdisciplinari 
Essere consapevoli delle responsabilità etiche e sociali che sottostanno alle proprie azioni e ai 
principi etico-professionali e agli standard dell’informatica. 
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Capacità di promuovere, in contesti accademici e professionali, un avanzamento tecnologico, 
sociale o culturale nella società basata sulla conoscenza 
Gli strumenti didattici privilegiati per il raggiungimento delle capacità sopra descritte saranno 
ancora i progetti, individuali e di gruppo  e lo svolgimento di un significativo lavoro di tesi su un 
argomento di ricerca.  
Saranno incentivati periodi di tirocinio presso aziende e/o enti esterni, anche extranazionali e 
periodi di studio presso centri di ricerca esteri. 
 

10. Abilità comunicative (communication skills) (*) 

I laureati devono saper comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori 
specialisti e non specialisti 
 

Capacità di comunicare e documentare anche in forma scritta e/o multimediale idee, problemi e 
soluzioni in ambito informatico a interlocutori specialisti e non specialisti, utilizzando in modo 
appropriato terminologia tecnica sia in italiano che in inglese 
Capacità di sintesi e di selezione degli aspetti essenziali nella comunicazione di problemi e 
soluzioni. 
Per migliorare le capacità comunicative degli studenti, le verifiche previste negli esami 
includeranno colloqui, preparazione di elaborati scritti, discussione dei progetti, anche mediante 
l’ausilio di strumenti multimediali e dimostrazioni al computer e seminari su argomenti avanzati. 
Saranno incentivati periodi di tirocinio presso aziende e/o enti esterni, anche extranazionali e 
periodi di studio presso centri di ricerca esteri. 
 

11. Capacità di apprendimento (learning skills) (*) 

I laureati devono aver sviluppato quelle capacità di apprendimento che sono loro necessarie per 
intraprendere studi successivi con un alto grado di autonomia 
 

Acquisizione di un metodo di studi e della capacità di aggiornare costantemente la propria 
formazione professionale e le proprie competenze sull’evoluzione degli strumenti e delle tecnologie 
informatiche      
Capacità di fare ricerche e utilizzare la letteratura specializzata di settore in lingua inglese, come 
pure altre fonti di informazioni rilevanti per il proprio lavoro 
Le capacità di apprendimento saranno conseguite durante l’intero percorso di studio, con particolare 
riguardo allo studio individuale previsto, alla preparazione di progetti individuali e all’attività svolta 
per la preparazione della prova finale. 
La capacità di apprendimento verrà accertata attraverso forme di verifica continua durante le attività 
formative, valutando altresì la capacità di rispettare le scadenze, richiedendo la presentazione di dati 
reperiti autonomamente, mediante l'attività di tutorato nello svolgimento di progetti e mediante la 
valutazione della capacità di autoapprendimento maturata durante lo svolgimento dell'attività 
relativa alla prova finale. 
Saranno incentivati periodi di tirocinio presso aziende e/o enti esterni, anche extranazionali e 
periodi di studio presso centri di ricerca esteri. 
 

12. Conoscenze richieste per l’accesso al CdS (*) 

  

Posseggono i requisiti curriculari per essere ammessi al corso di laurea magistrale tutti gli studenti 
che abbiano conseguito un titolo di laurea triennale nelle classi 26 (Informatica), L-31 
(Informatica), 9 (Ingegneria Informatica), L-8 (Ingegneria dell' Informazione) 10 (Ingegneria 
Meccanica) L-9 (Ingegneria Industriale), 25 (Fisica), L-30 (Scienze e tecnologie fisiche) 32 
(matematica), L-35(Scienze Matematiche) o un titolo italiano o estero equipollente.  
Per gli studenti non in possesso di titoli conseguiti in tali classi di laurea, i requisiti curriculari 
saranno oggetto di valutazione con modalità e procedure definite nel Regolamento didattico del 
corso di studio. 
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Si rimanda al Regolamento didattico del corso di studio per la definizione di ulteriori requisiti 
curriculari e per le modalità di verifica della personale preparazione. 
 

13. Modalità di valutazione della preparazione iniziale dello studente 
Prova scritta (elaborati, test, ecc.), prova orale, altro 
 

Nel regolamento del corso di studi saranno definite le modalità e le procedure di ammissione al 
corso di studi, secondo i seguenti criteri: 
l’ammissione al Corso di Laurea Magistrale in Informatica richiede il possesso di determinati titoli 
e l’eventuale superamento di una verifica, mediante colloquio, delle motivazioni personali e del 
possesso di requisiti curriculari. Il voto di laurea viene di seguito qualificato con valutazioni 
generiche (buono, molto buono, ottimo), stabilite in termini di punteggio di laurea nel Regolamento 
del Corso di Studi. 
Ammissione diretta 
Possono iscriversi direttamente (cioè senza dover sostenere il colloquio) gli studenti che siano in 
possesso di un diploma di laurea in una delle classi appresso specificate: 
o Classe 26 (Informatica) relativa al DM 509/1999; 
o Classe L-31 (Informatica) relativa al DM 270/2004; 
o Classe 9 (Ingegneria informatica) relativa al DM 509/1999; 
o Classe L-8 (Ingegneria informatica) relativa al DM 270/2004; 
ovvero di un diploma di laurea di durata almeno quadriennale in Scienze dell’Informazione, 
Informatica o Ingegneria Informatica ante DM 509/99, ovvero di un diploma di laurea rilasciato da 
Università straniera ritenuto equivalente ad uno qualsiasi dei titoli precedentemente elencati, 
conseguito con un buon voto finale.  
Ammissione a seguito di colloquio 
Possono sostenere il colloquio di ammissione gli studenti che si trovino in una delle seguenti 
condizioni. 
-  Siano in possesso di un diploma di laurea fra quelli indicati al precedente punto conseguito con 

un voto finale inferiore a buono. 
-  Siano in possesso di un diploma di laurea di area scientifica (secondo la definizione 

ministeriale) conseguito con un voto finale inferiore a molto buono o comunque in un tempo 
che eccede al più di un anno accademico la durata normale degli studi.  

-  Siano in possesso di un qualsiasi diploma di laurea di durata almeno triennale rilasciato da 
un’Università italiana, ovvero di un diploma di laurea rilasciato da un’Università straniera 
ritenuto equivalente, conseguito con un’ottima votazione finale ed entro la durata normale degli 
studi. 

Obiettivo del colloquio, con un’opportuna commissione nominata dal Consiglio di Corso di Studi e 
formata da un minimo di tre docenti, è la verifica della personale preparazione e delle motivazioni 
per l’iscrizione. Sulla base degli esiti della verifica, e tenendo conto delle aspirazioni dello studente 
che intende iscriversi alla LM, la Commissione potrà anche delineare un percorso di studi 
personalizzato. 
I colloqui si terranno secondo un calendario che sarà specificato anno per anno nel manifesto del 
corso di studi. 
La parte del colloquio finalizzata alla verifica della preparazione verterà sulle conoscenze richieste 
per l’accesso specificate al punto 12. 
 

14. Esistenza o meno di un test di orientamento preliminare alle immatricolazioni e/o di un 
test di verifica delle conoscenze necessarie per l’accesso al CdS 
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15. Caratteristiche della prova finale e della relativa attività formativa personale (*) 

Indicare le modalità con cui viene svolta la prova, gli obiettivi di apprendimento che lo studente 
deve dimostrare di aver raggiunto; se ed in quali casi la prova finale può essere sostenuta in lingua 
straniera; i CFU attribuiti; i criteri per l’attribuzione del punteggio di merito. 
 

L’esame di laurea magistrale consisterà nella presentazione in seduta pubblica di una dissertazione 
scritta (tesi), elaborata dallo studente sotto la guida del/i relatore/i ed avente per oggetto un’attività 
di ricerca e/o sviluppo nel settore dell’Informatica con caratteristiche di originalità e rilevanza 
scientifica e/o applicativa. 
La prova verterà sulla verifica della capacità del candidato di lavorare in modo autonomo e di 
esporre e di discutere con chiarezza e piena padronanza i risultati esposti nella tesi e comporterà 
l’acquisizione di 15 crediti formativi.  
Ai fini della valutazione della prova finale, saranno valutati: 
-  il grado di originalità dei risultati riportati nella tesi;   
-  il grado di approfondimento dell’analisi condotta anche in relazione allo stato dell’arte 

sull’argomento;  
-  la correttezza e il rigore della trattazione;  
-  la chiarezza espositiva e la capacità del candidato di padroneggiare l’argomento trattato nella 

discussione. 
L’attività svolta dal candidato per la preparazione della tesi di laurea sarà integrata da un periodo di 
tirocinio (che comporterà l’acquisizione di un numero di crediti  fino a 15), svolto presso i 
laboratori di ricerca dell’università e/o laboratori di aziende ed enti di ricerca esterni, italiani o 
stranieri, su tematiche attinenti quelle della tesi di laurea. La tesi può essere scritta sia in lingua 
italiana che in lingua inglese. Nel secondo caso un estratto in lingua italiana dovrà essere inserito 
nella copia da depositare presso le segreterie studenti.  La votazione finale verrà espressa in 
centodecimi con eventuale lode. 
 

16. Sbocchi occupazionali(1) e professionali(2) previsti per i laureati (*) 
 

Gli sbocchi occupazionali previsti per i laureati magistrali sono: 
- specialisti nella ricerca informatica di base; 
- analisti e progettisti di software applicativi e di sistema: analista di procedure, analista di 

programmi, analista programmatore edp, ingegnere del software, responsabile di progetti 
informatici;  

- analisti di sistema: dirigente responsabile di sistemi informativi; project manager di architetture 
software, hardware o di networking; responsabile della qualità dei sistemi informatici; 
responsabile della sicurezza informatica; 

- specialisti di reti e comunicazioni informatiche: amministratore dirigente di reti informatiche, 
responsabile di infrastrutture tecnologiche per il commercio elettronico, coordinatore 
responsabile di siti web, progettista di sistema in ambiente internet o rete locale; 

- esperto di applicazioni grafiche/di calcolo scientifico/ di intelligenza artificiale; 
 

presso  
 

- imprese produttrici di software e imprese fornitrici di consulenza informatica (imprese ICT); 
- industrie manifatturiere, tipicamente di dimensioni medio-grandi, che utilizzano tecnologia 

informatica; 
- amministrazioni pubbliche, sia per attività di organizzazione e gestione dei sistemi informatici, 

sia per la progettazione e realizzazione di software per la distribuzione dei servizi; 
- centri di ricerca in aziende private ed enti pubblici, nelle quali si svolgano attività di ricerca che 

richiedano competenze informatiche e di calcolo scientifico. 
Il laureato magistrale in Informatica potrà perfezionare ulteriormente la propria formazione 
accedendo a Master professionalizzanti di II livello o all Dottorato di ricerca. 
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(1) Inserire una breve analisi da cui risultino le prospettive occupazionali per la figura professionale 
del laureato che si intende formare, in termini opportunamente differenziati quando siano previsti 
diversi curricula. A tale scopo possono essere utilizzate informazioni e dati statistici pubblicati da 
fonti informative di notoria attendibilità (es: Almalaurea) 
 

(2) Indicare gli sbocchi professionali, differenziati nell’ipotesi di articolazione in curricula, facendo 
riferimento alle classificazioni nazionali e internazionali, e, in particolare, alle attività classificate 
dall’ISTAT (Classificazione delle attività economiche, ATECO2007). Dei quattro livelli di 
classificazione ISTAT occorre selezionare quelli che sono meglio in grado di rispondere alla 
specifica figura professionale che il corso si propone di formare. 
 
17. Il corso prepara alle professioni di: (*) 

Indicare i codici ISTAT 
 

2.1.1.4 – Informatici e telematici 
 
18. Presenza di GAV nei CdS della Facoltà (breve relazione dei GAV presenti e loro attività)  
 

Dal 2003 è presente presso il corso di laurea in Informatica un Gruppo di Autovalutazione che ha 
prodotto un rapporto di autovalutazione sulla laurea triennale, focalizzando l’attenzione sui punti di 
forza e di debolezza di questo corso. Da due anni (2007 e 2008), il GAV si occupa di compilare un 
rapporto informativo sul corso di laurea specialistico, per dare trasparenza all’organizzazione del 
corso e ai processi di erogazione dei processi formativi. Poiché il corso di laurea triennale e quello 
specialistico fanno capo a un Consiglio unificato, i processi di riesame delle criticità presenti nella 
laurea triennale riguardanti risorse e strutture sono spesso stati estesi anche a quella specialistica.    
 
19. Quadro generale delle attività formative da inserire nei curricula (*) 

 

Raggruppamento settori 
 

Indicare se all'interno degli ambiti delle attività si vogliono identificare gruppi di settori ai quali 
assegnare specifici intervalli di crediti. Se anche un solo ambito all'interno dell'attività va suddiviso, 
indicare comunque sì. È possibile individuare sottoambiti anche in un solo tipo di attività. Nelle 
attività di base e caratterizzanti, la suddivisione ha lo scopo di vincolare crediti a un settore o ad un 
gruppo di essi, vincolo che andrà poi rispettato nelle offerte formative annuali. Nelle attività affini, 
invece, serve ad individuare gruppi alternativi di settori. Per questo motivo il medesimo settore può 
essere ripetuto in diversi gruppi affini, mentre NON può apparire in gruppi diversi all'interno di un 
ambito di base o caratterizzante 
 

Tipo attività formative 
Si vogliono identificare gruppi 
di settori all'interno di almeno 

un ambito delle attività? 
  Sì No 
 Attività di base   
 Attività caratterizzanti   
 Attività affini o integrative   

 
Attività formative di base (riservate ai soli CdL triennali e CdLM ciclo unico) 

Per ognuno degli ambiti presenti nel Decreto sulle classi delle lauree universitarie D.M. 16 marzo 
2007, vanno indicati i crediti e i settori che si vogliono inserire nell'ordinamento. Il minimo di 
crediti non può essere nullo. 
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CFU (1) Ambito 
disciplinare Settori scientifico disciplinari 

min  max 

minimo da 
D.M. per 

l'ambito (2) 
                       
                            
                            
                            
                            
Totale CFU  Attività di base                 
Minimo di crediti da D.M. (2)       
 

(1) Per tutte le tipologie formative previste è consentito formulare gli ordinamenti anche per 
intervalli di CFU; se si sceglie tale opzione, gli intervalli non devono essere di ampiezza eccessiva, 
tale da rendere poco comprensibile e di difficile valutazione il significato culturale del percorso 
formativo. Non sono invece ammessi intervalli nei regolamenti didattici dei corsi di studio e per 
ciascun curriculum previsto. 
(2) Cfr. Decreto sulle Classi 16.3.2007. 
 

Attività formative caratterizzanti 
Per le attività formative caratterizzanti, se nei decreti ministeriali sono indicati più di tre ambiti per 
ciascuno dei quali non sia stato specificato il numero minimo dei CFU, l’ordinamento didattico 
deve prevedere i SSD afferenti ad almeno a tre ambiti, ai quali riservare un numero adeguato di 
CFU. 

 

CFU (1) Ambito disciplinare Settori scientifico disciplinari 
min max 

minimo da D.M. per 
l'ambito (2) 

Discipline Informatiche 
INF/01 - Informatica 
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione 
delle informazioni 

60 66 48 

Totale CFU  Attività caratterizzanti 60 66 48 
Minimo di crediti da D.M. (2) 48  

 

(1) Per tutte le tipologie formative previste è consentito formulare gli ordinamenti anche per 
intervalli di CFU; se si sceglie tale opzione, gli intervalli non devono essere di ampiezza eccessiva, 
tale da rendere poco comprensibile e di difficile valutazione il significato culturale del percorso 
formativo. Non sono invece ammessi intervalli nei regolamenti didattici dei corsi di studio e per 
ciascun curriculum previsto. 
(2) Cfr. Decreto sulle Classi 16.3.2007. 
 

Attività formative affini o integrative 
Sono utilizzabili tutti i settori scientifico disciplinari. Se nelle attività affini o integrative sono 
utilizzate attività formative relative a SSD previsti nel Decreto sulle classi per le attività di base e/o 
caratterizzanti, se ne deve dare adeguata motivazione nella declaratoria del corso di studio. E’ 
opportuno organizzare le attività affini o integrative in uno o più SSD, o gruppi di SSD. 
 

CFU (1) 
(minimo da D.M.)(2) 

Settori scientifico disciplinari 
(Indicare i settori e le relative denominazioni uno di seguito all’altro 

divisi da un trattino) min Max 
MAT/01 – MAT/09 12 18 

Totale CFU  Attività affini o integrative 12 18 
 

(1) Per tutte le tipologie formative previste è consentito formulare gli ordinamenti anche per 
intervalli di CFU; se si sceglie tale opzione, gli intervalli non devono essere di ampiezza eccessiva, 
tale da rendere poco comprensibile e di difficile valutazione il significato culturale del percorso 
formativo. Non sono invece ammessi intervalli nei regolamenti didattici dei corsi di studio e per 
ciascun curriculum previsto. 
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(2) Cfr. Decreto sulle Classi 16.3.2007. 
 

Motivazioni dell’inserimento di ssd già previsti dalla classe nelle attività formative di base e 
caratterizzanti 
 

      
 

Altre Attività formative 
 

CFU (1) 
ambito disciplinare 

CFU min CFU max 

minimo 
da D.M. 

(2) 
A scelta dello studente   12      12    8 
 
 Per la prova finale         15 15      
  
 

Ulteriori conoscenze linguistiche              
Abilità informatiche, telematiche e 
relazionali  

            

Tirocini formativi e di orientamento    

Ulteriori attività 
formative 
 

Altre conoscenze utili per l'inserimento 
nel mondo del lavoro  

            

 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle attività art.10, comma 5 lett. d                              12 
Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, 
ordini professionali  

            
 

Totale CFU  Altre attività formative 

Errore. 
L'autoriferimento 
non è valido per 
un segnalibro. 

 42     

 

 

(1) Per tutte le tipologie formative previste è consentito formulare gli ordinamenti anche per 
intervalli di CFU; se si sceglie tale opzione, gli intervalli non devono essere di ampiezza eccessiva, 
tale da rendere poco comprensibile e di difficile valutazione il significato culturale del percorso 
formativo. Non sono invece ammessi intervalli nei regolamenti didattici dei corsi di studio e per 
ciascun curriculum previsto.  
(2) Cfr. Decreto sulle Classi 16.3.2007. N.B.: Se il numero dei CFU supera il minimo previsto (≥ 12 
per le lauree triennali e ≥ 8 per le lauree magistrali) di almeno il 50% occorre dare adeguata 
motivazione 
(3) Solo per le lauree triennali. N.B.: Se il campo non viene compilato, indicare le modalità con le 
quali viene assicurata la competenza linguistica 
 
20. È possibile, se si desidera, inserire una nota relativa ai settori e ai crediti per tutti i tipi d i 
attività formative 
 

      
 
21. CFU nelle attività formative di base e caratterizzanti comuni ai corsi di laurea della stessa 
classe  
Tutti gli iscritti ai corsi di laurea, afferenti alla medesima classe, condividono le stesse attività 
formative di base e caratterizzanti comuni per un minimo di 60 CFU. Indicare le denominazioni 
degli insegnamenti comuni a tutti i corsi di laurea della classe, i rispettivi SSD e i CFU ad essi 
attribuiti. 
I corsi di Laurea delle classi L-10, L-11 e L-12 di cui al Decreto Ministeriale 16 marzo 2007 
potranno essere attivati senza tener conto della condivisione di almeno 60 crediti formativi 
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universitari 
 

Attività di Base Comuni ai corsi di laurea della Classe        SSD CFU 
             

                  

                  

                  

                  

Totale crediti per Attività di Base comuni        
 

Attività Caratterizzanti comuni ai corsi di laurea della Classe      SSD CFU 
                  
                  
                  
                  
Totale crediti per Attività Caratterizzanti comuni       
TOTALE CFU COMUNI �60 
 
22. Differenziazione rispetto ad altri corsi di laurea della stessa classe 
Per ognuno dei curricula del corso di laurea riportare la somma delle differenze in valore assoluto 
dei CFU per ciascun SSD rispetto a tutti i curricula degli altri corsi della stessa classe 
Nel caso in cui sia proposta l’istituzione di più corsi di studio nella medesima classe, è necessario 
che la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU per ciascun SSD sia non inferiore a 40. 
Nel caso in cui i corsi di laurea siano articolati in curricula, la differenziazione nella misura minima 
prescritta deve essere garantita fra ciascun curriculum di un corso di studio e tutti i curricula 
dell’altro.  
 

 

 
23. Piano di studio 
Riportare il piano di studio di ciascun curriculum previsto (con denominazione dei curricula, degli 
insegnamenti e delle altre attività formative) precisando i criteri con cui gli studenti possono 
scegliere fra le eventuali rose di insegnamenti proposti. Ai fini del conteggio, vanno considerati gli 
insegnamenti previsti fra le attività di base, caratterizzanti, affini o integrative e autonomamente 
scelte dallo studente (queste ultime possono essere conteggiate nel numero di 1). Possono essere 
escluse dal conteggio degli esami la prova finale, le verifica della conoscenza della lingua inglese e 
delle eventuali altre conoscenze linguistiche, le verifiche delle abilità informatiche e telematiche e 
in genere le verifiche relative alle “Altre attività formative”. 
 

Numero 
corso Ambito Anno Insegnamento / Attività SSD/ CFU Ore T Ore P 

1 C I anno Metodi mat. Per le tecnologie 
informatiche 

MAT/05 6 18 30 

2 C I anno Calcolo scientifico MAT/08 6 18 30 
3 B I anno Architettura degli elaboratori  INF/01 9 30 40 
4 B I anno Sistemi distribuiti e laboratorio INF/01 9 30 40 
5 B I anno Calcolabilità e complessità INF/01 9 30 40 
6 B I anno Algoritmi avanzati e laboratorio INF/01 9 30 40 
7 B I anno Linguaggi e compilatori INF/01 6 18 30 
8 C I anno Metodi di Ottimizzazione MAT/08 6 18 30 
9 C II anno Ricerca Operativa MAT/09 6 18 30 
10 C II anno Computer algebra MAT/02 6 18 30 
11 B II anno Grafica computerizzata INF/01 6 18 30 
12 B  Tecniche di Elab. Immagini INF/01 6 18 30 
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13 B II anno Tecnologiw web INF/01 6 18 30 
14 B II anno Applicazioni di sist. distribuiti INF/01 6 18 30 
15 B II anno Tecnologie di sicurezza reti INF/01 6 18 30 
16 B II anno Griglie Computazionali INF/01 6 18 30 
17 B II anno Arch. E progr. parallela INF/01 6 18 30 
18 B II anno Basi di dati avanzate INF/01 6 18 30 
19 B II anno Ingegneria del Software INF/01 6 18 30 
20 B II anno Fond. Di intelligenza artificiale ING-INF/05 6 18 30 
21 B II anno Appl. Di Intelligenza artificiale ING-INF/05 6 18 30 
22 B II anno Simulazione computazionale INF/01 6 18 30 
23 D II anno Opzionale  6   
24 D II anno Opzionale  6   
 F II anno Tirocinio  15   
 E II anno Prova finale  15   

 

Ore T: vedi art. 33 del Regolamento didattico di Ateneo 
Ore P: vedi art  33 del Regolamento didattico di Ateneo 
 

Opzionale di tipo c  - 3 da 6 CFU: scelti in una tabella ove sono presenti corsi di area matematica: 
Metodi matematici per le tecnologie informatiche 
Calcolo scientifico 
Metodi di ottimizzazione 
Ricerca operativa 
Computer algebra 
 

Opzionali di tipo b – 3 da 6 CFU: scelti in una tabella ove sono presenti insegnamenti dei settori 
INF/01 e  ING-INF/05  in tre ambiti:  
 

AMBITI INSEGNAMENTI PREVISTI 
Ambito 1: grafica, elaborazione di immagini 
e multimedialità  

Grafica computerizzata; Tecniche di elaborazione delle immagini; 
Tecnologie web 

Ambito 2: architetture e sistemi paralleli e 
distribuiti e relative applicazioni    

Architetture e programmazione parallela; Griglie computazionali; 
Applicazioni di Sistemi Distribuiti; Tecnologie di sicurezza di reti. 

Ambito 3: sistemi informativi e applicazioni 
informatiche complesse 

Basi di dati avanzate; Ingegneria del software; Fondamenti di 
Intelligenza Artificiale; Applicazioni di Intelligenza Artificiale; 
Simulazione computazionale 

 

Opzionali di tipo d – 2 da 6 CFU:  scelti tra gli opzionali di area matematica (disponibili per 
acquisire i crediti c) o di area informatica  ( vedi precedente tabella) 
 

I 15 crediti  di cui alla voce f potranno essere così acquisiti: 
f2. Tirocini o stages di formazione professionale presso aziende o centri di ricerca universitari o 
extrauniversitari ovvero presso centri di formazione (fino a 15 crediti); 
f3. Internati presso laboratori o centri di ricerca nazionali ed esteri (fino a 15 crediti) 
f4. Tirocini didattici (fino a 15 crediti);  
f5. Crediti su insegnamenti che forniscano ulteriori abilità informatiche e telematiche (fino a 15 
crediti) 
f6. Crediti per ulteriori abilità informatiche conseguite mediante percorsi EUCIP; questi crediti 
saranno riconosciuti allo studente in possesso di certificazione del corso (fino a 6 crediti).  
 

Le modalità di svolgimento di stage, tirocini o internati verranno precisate dal Consiglio di corso di 
studio, che ne valuterà l'accreditamento avendo presente che un mese di attività a tempo pieno 
corrisponde approssimativamente a sei crediti. 
Per ciascuna di queste attività, ove svolta presso ente esterno all’università, sarà individuato un 
tutore che rappresenti l’Ateneo ed e un tutore che rappresenti l’Ente esterno. 
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24. Docenza del corso di studio 
 

Docente 
 Insegnamento SSD Nominativo 

(1) 
SSD 
(2) 

Qualifica 
(3) 

Docente 
equivalente (4) CFU 

Architettura degli 
elaboratori  

INF/01 Raffaele 
Tripiccione 

FIS/02 PO 1 9 

Sistemi distribuiti e 
laboratorio 

INF/01 Eleonora 
Luppi 

FIS/01 PA 0,7 9 

Calcolabilità e 
complessità 

INF/01 Fabio 
Schifano 

INF/01 RC 0,5 9 

Algoritmi avanzati e 
laboratorio 

INF/01 Luca 
Tommasetti 

INF/01 RC 0,5 9 

Linguaggi e 
compilatori 

INF/01 Contratto    6 

Metodi matematici 
per le tecnologie 
informatiche 

MAT/05 Umberto 
Massari 

MAT/05 PO Conteggiato 
per i CdS in 
Matematica 

6 

Calcolo scientifico 
 

MAT/08 Valeria 
Ruggiero 

MAT/08 PO 1 6 

Metodi di 
ottimizzazione 

MAT/09 Gaetano 
Zanghirati 

MAT/08 RC 0,5 6 

Computer algebra MAT/02 STUMBO 
FABIO 

MAT/02 RC 0,5 6 

Ricerca operativa MAT/09 Maddalena 
Nonato 

MAT/09 RC Comune con 
LM di 

Ingegneria 
Informatica 

6 

Grafica 
computerizzata 

INF/01 Contratto    6 

Tecniche di 
elaborazione delle 
immagini  

INF/01 Giovanni Di 
Domenico 

FIS/07 RC 0,5 6 

Tecnologie web INF/01 Contratto INF/01   6 
Applicazioni di 
Sistemi Distribuiti 

INF/01 Fabio 
Schifano 

INF/01 RC  6 

Tecnologie di 
sicurezza di reti 

INF/01 Contratto    6 

Griglie 
computazionali 

INF/01 Contratto    6 

Architetture e 
programmazione 
parallela 

INF/01 Contratto    6 

Basi di dati avanzate  INF/01 Luca 
Tommasetti 

INF/01 RC  6 

Ingegneria del 
software 

INF/01 Contratto    6 

Fondamenti di 
Intelligenza 
Artificiale 

ING-INF/05 Evelina 
Lamma 

ING-INF/05 PO Comune con 
LM di 

Ingegneria 
Informatica 

6 

Applicazioni di 
Intelligenza 
Artificiale 

ING-INF/05 Evelina 
Lamma 

ING-INF/05 PO Comune con 
LM di 

Ingegneria 
Informatica 

6 
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Simulazione 
computazionale 

INF/01 Drago 
Alessandro 

FIS/04 RC 0,5 6 

 

Numero totale dei docenti per requisito necessario di numerosità dei docenti (5) 
SONO STATI INDICATI IN GIALLO 

8 

Numero totale CFU  per Insegnamento (6)  
SONO STATI INDICATI IN AZZURRO 

60 

Totale docenti equivalenti  8,7 
Totale docenti di ruolo impegnati nel corso di laurea 13 
Requisito qualificante docenti (7) 0,67 
Numero totale dei CFU per gli insegnamenti attivati nelle attività di base, 
caratterizzanti e affini o integrative (8) 

144 

Numero totale dei CFU per gli insegnamenti attivati nelle attività di base, 
caratterizzanti e affini o integrative coperti con docenti a contratto 

42 

Percentuale dei CFU degli insegnamenti attivati nelle attività caratterizzanti e affini 
o integrative coperti con docenti a contratto  

29,17% 
 

(1) Nel caso in cui si preveda di coprire l’insegnamento mediante contratto, indicare con 
“contratto”. 
(2) Indicare il SSD in cui il docente è inquadrato. 
(3) PO per ordinario, PA per associato e RC per ricercatore. 
(4) Al fine del calcolo del docente equivalente scrivere 1 per i PO, 0,7 per i PA e 0,5 per i RC; nel 
caso in cui un docente abbia più Corsi di Laurea o moduli indicare il nominativo una sola volta.  
(5) Sommare i docenti che rispondono al requisito necessario di docenza: I docenti possono essere 
computati per un solo insegnamento o modulo (vedi sezione 7 Linee Guida di Ateneo).  
(6) Sommare i CFU per i quali è stato considerato il requisito necessario di copertura con docenti 
inquadrati nel relativo SSD. . I docenti possono essere computati al massimo per due insegnamenti 
o moduli . La copertura minima degli insegnamenti con docenti di ruolo deve rispettare i requisiti 
previsti da i DDMM 16.3.2007, art. 1 comma 9 (vedi sezione 7 Linee Guida di Ateneo) 
(7) Calcolare il rapporto: [Totale docenti equivalenti]/[Totale docenti di ruolo impegnati nel corso 
di laurea]. (Il rapporto si arrotonda all’estremo superiore. Es. 0,73=0,8) 
(8) Fare la somma della colonna CFU, escludendo quelli relativi agli insegnamenti linguistici e 
informatici, se questi sono compresi nell’ordinamento didattico fra le attività formative “Altre” (cfr. 
Quadro generale delle attività formative, da inserire nei curricula). 
  

L’elevato numero di docenti a contratto è motivato dal fatto che l’area informatica sta sviluppandosi 
in questi anni. Il corso di studi specialistico di Informatica è nato nell’anno 2002-03, utilizzando le 
competenze di ricerca in campo informatico maturate nell’ambito  della Fisica e della Matematica. 
Solo da due anni l’Ateneo sta facendo investimenti in termini di risorse umane nel settore INF/01. 
 
25. Numero programmato (se previsto) Nazionale          Locale         N° Posti       
Nel caso di numero programmato locale, specificare le motivazioni, tenendo conto che la normativa 
consente il numero programmato a livello locale per i corsi di laurea per i quali l'ordinamento 
didattico preveda l'utilizzazione di laboratori ad alta specializzazione, di sistemi informatici e 
tecnologici o comunque di posti-studio personalizzati. La richiesta di numero programmato a livello 
locale (deliberata dall’Ateneo) è subordinata all’accertamento, con decreto ministeriale, sentito il 
CNVSU, in ordine al rispetto delle condizioni stabilite dalla normativa, in base ad apposita richiesta 
formulata dall’Università, corredata dalla relazione del Nucleo di valutazione. 
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26. Numero stimato di immatricolati 
Indicare le aspettative sul numero degli immatricolati, anche alla luce della domanda di formazione 
proveniente dal mercato del lavoro, della presenza di altri corsi di laurea analoghi a livello 
nazionale o regionale, e dei punti di forza del progetto formativo proposto rispetto all’esistente. 
 

20 
 
27. Attività di ricerca a supporto delle attività formative 
Per tale indicazione è possibile fare riferimento alle linee di ricerca dei docenti del corso di studio. 
Per le lauree magistrali, riportare l’elenco delle principali pubblicazioni scientifiche degli ultimi 5 
anni per almeno tre docenti attivi nel corso di studio ed Indicare eventuali scuole di dottorato 
dell’Ateneo nel campo di studi del corso di laurea magistrale. 
 

Nell’allegato si riporta l’elenco delle pubblicazioni di alcuni docenti negli ultimi anni. 
 
 
 
28. Offerta formativa proposta per la prosecuzione degli studi 
Indicare corsi di laurea magistrale e master di I livello disponibili presso l’Ateneo e coerenti con il 
corso di laurea. 
 

Dall’anno 2006 è stato istituito e attivato il Dottorato in Matematica e Informatica (XXI, XXII, 
XXIII ciclo), con un curriculum denominato Informatica.  
Gli argomenti di ricerca affrontati nel dottorato e dai docenti garanti del corso riguardano: 
- appendimento automatico 
- elaborazione di immagini 
- calcolo parallelo  
- architetture multicore e riconfigurabili 
- grid computing  
- sistemi distribuiti. 
 
29. Corsi propedeutici per la verifica delle conoscenze all’ingresso  
Se previsti, indicare quali 
 

      
 
30. Corsi di recupero o integrativi per eventuali debiti o carenze formative all’ingresso 
Indicare quali 
 

      
 
31. Ulteriori informazioni ritenute utili ai fini d ella valutazione  
 
 

(*)  Voci presenti anche nel Modello RAD  
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ALLEGATO 
 
ALCUNE PUBBLICAZIONI DI ELEONORA LUPPI 
 

Title: Observation and Polarization Measurements of B-+/- -> phi K-1(+/-) and B-+/- -> phi K-
2*(+/-)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 101   Issue: 16 Article Number: 161801   
Published: OCT 17 2008  
 

Title: Study of the decay D-s(+)-> K(+)K(-)e(+)v(e)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 5 Article Number: 051101   Published: SEP 
2008  
 

Title: Search for CP violation in neutral D meson Cabibbo-suppressed three-body decays  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 5 Article Number: 051102   Published: SEP 
2008  
 

Title: Search for B-0 -> K*K+*(-)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 5 Article Number: 051103   Published: SEP 
2008  
  

Tile: Dalitz plot analysis of the decay B-0((B)over-bar(0))-> K-+/-pi(-/+)pi(0)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 5 Article Number: 052005   Published: SEP 
2008  
  

Title: Study of B meson decays with excited eta and eta ' mesons  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 101   Issue: 9 Article Number: 091801   
Published: AUG 29 2008  
  

Title: Measurement of the branching fractions of the rare decays B-0 -> D-s((*)+)pi(-), B-0 -> D-
s((*)+)rho(-), and B-0 -> Ds(*)-K(*)+  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 3 Article Number: 032005   Published: AUG 
2008  
  

Title: Measurement of the spin of the Xi(1530) resonance  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 3 Article Number: 034008   Published: AUG 
2008  
  

Title: Improved measurement of the CKM angle gamma in B--/+->(DK(*)-/+)-K-(*) decays with a 
Dalitz plot analysis of D decays to K-S(0)pi(+)pi(-) and (KSK+K-)-K-0  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 3 Article Number: 034023   Published: AUG 
2008  
  

Title: Measurements of B ->{pi,eta,eta '}l nu(l) branching fractions and determination of vertical 
bar V-ub vertical bar with semileptonically tagged B mesons  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
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Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 101   Issue: 8 Article Number: 081801   
Published: AUG 22 2008  
  

Title: Observation of Y(3940)-> J/psi omega in B -> J/psi omega K at BABAR  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 101   Issue: 8 Article Number: 082001   
Published: AUG 22 2008  
  

Title: Measurement of the mass difference m(B-0)-m(B+)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 1 Article Number: 011103   Published: JUL 
2008  
 

Title: Observation of B+-> b(1)(+)K(0) and search for B-meson decays to b(1)(0)K(0) and b(1)pi(0)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 1 Article Number: 011104   Published: JUL 
2008  
  

Title: Measurement of D-0-(D)over-bar(0) mixing using the ratio of lifetimes for the decays D-0 -> 
K-pi(+), K-K+, and pi(-)pi(+)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 1 Article Number: 011105   Published: JUL 
2008  
 

Title: Observation of B+->eta rho(+) and search for B-0 decays to eta 'eta, eta pi(0), eta 'pi(0), and 
omega pi(0)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 1 Article Number: 011107   Published: JUL 
2008  
 

Title: Evidence for direct CP violation from Dalitz-plot analysis of B-+/--> K-+/-pi(-/+)pi(+/-)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 1 Article Number: 012004   Published: JUL 
2008  
  

Title: Study of B-meson decays to eta K-c(*), eta(c)(2S)K(*), and eta(c)gamma K(*)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 78   Issue: 1 Article Number: 012006   Published: JUL 
2008  
 

Title: Observation of the bottomonium ground state in the decay Upsilon(3S)->gamma eta(b)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 101   Issue: 7 Article Number: 071801   
Published: AUG 15 2008  
 

Title: Evidence for CP violation in B-0 -> J/psi pi(0) decays  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 101   Issue: 2 Article Number: 021801   
Published: JUL 11 2008  
 

Title: Study of B -> X(3872)K, with X(3872)-> J/psi pi(+)pi(-)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 11 Article Number: 111101   Published: 
JUN 2008  
 

Title: Improved measurement of CP observables in B-+/-->(DCPK +/-)-K-0 decays  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
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Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 11 Article Number: 111102   Published: 
JUN 2008  
 

Title: Measurement of the tau(-)->eta pi(-) pi(+) pi(-) nu(tau) branching fraction and a search for a 
second-class current in the tau(-)->eta '(958)pi(-)nu(tau) decay  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 11 Article Number: 112002   Published: 
JUN 2008  
 

Title: Measurement of the decay B--> D(*0)e(-)(nu)over-bar(e)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 100   Issue: 23 Article Number: 231803   
Published: JUN 13 2008  
 

Title: Searches for the decays B-0 -> l(+/-)tau(-/+) and B+-> l(+)nu (l = e, mu) using hadronic tag 
reconstruction  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 9 Article Number: 091104   Published: 
MAY 2008  
  

Title: Measurements of e(+)e(-) -> K+K-eta, K+K-pi(0), and (KsK +/-)-K-0 pi(-/+) cross sections 
using initial state radiation events  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 9 Article Number: 092002   Published: 
MAY 2008  
  

Title: Measurements of partial branching fractions for (B)over-bar -> X(u)l(nu)over-bar and 
determination of vertical bar V-ub vertical bar  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 100   Issue: 17 Article Number: 171802   
Published: MAY 2 2008  
  

Observation of tree-level B decays with s(s)over-bar production from gluon radiation  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 100   Issue: 17 Article Number: 171803   
Published: MAY 2 2008  
 

Title: Time-dependent Dalitz plot analysis of B-0 ->(DK0)-K--/+pi(+/-) decays  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 7 Article Number: 071102   Published: APR 
2008  
  

Title: Measurement of the branching fractions of exclusive (B)over-bar -> D-(*)(pi)l(-)(nu)over-
bar(l) decays in events with a fully reconstructed b meson  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 100   Issue: 15 Article Number: 151802   
Published: APR 18 2008  
  

Title: Search for CPT and lorentz violation in B-0-(B)over-bar(0) oscillations with dilepton events  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 100   Issue: 13 Article Number: 131802   
Published: APR 4 2008  
 

Title: Measurement of the B -> X-s gamma branching fraction and photon energy spectrum using 
the recoil method  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
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Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 5 Article Number: 051103   Published: 
MAR 2008  
 

Title: Observation of B-0 -> K-*0(K)over-bar(*0) and search for B-0 -> K-*0(K)over-bar(*0)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 100   Issue: 8 Article Number: 081801   
Published: FEB 29 2008  
 

Title: Study of (B)over-bar ->Xi(c)(Lambda)over-bar(c)(-) and (B)over-bar -
>Lambda(+)(c)(Lambda)over-bar(c)(-)(K)over-bar decays at BABAR  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 3 Article Number: 031101   Published: FEB 
2008  
 

Title: Determination of the form factors for the decay B-0 -> D*(-)l(+)nu(l) and of the CKM matrix 
element vertical bar Vcb vertical bar  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 3 Article Number: 032002   Published: FEB 
2008  
 

Title: Search for decays of B-0 mesons into e(+)e(-), mu(+)mu(-) and e(+/-)mu(-/+) final states  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 3 Article Number: 032007   Published: FEB 
2008  
 

Title: Search for lepton flavor violating decays tau(+/-)-> l(+/-)omega  
Author(s): Aubert B, Bona M, Karyotakis Y, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 100   Issue: 7 Article Number: 071802   
Published: FEB 22 2008  
 

Title: Measurement of the absolute branching fraction of D-0 -> K-pi(+)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 100   Issue: 5 Article Number: 051802   
Published: FEB 8 2008  
 

Title: Search for CP violation in the decays D-0 -> K-K+ and D-0 ->pi(-)pi(+)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 100   Issue: 6 Article Number: 061803   
Published: FEB 15 2008  
 

Title: Search for the rare charmless hadronic decay B+-> a(0)(+)pi(0)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 1 Article Number: 011101   Published: JAN 
2008  
 

Title: Study of resonances in exclusive B decays to (D)over-bar((*))D((*))K  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 1 Article Number: 011102   Published: JAN 
2008  
 

Title: Search for the decays B-0 -> e(+)e(-)gamma and B-0 ->mu(+)mu(-)gamma  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 1 Article Number: 011104   Published: JAN 
2008  
 
Title: Search for B+->tau(+)nu decays with hadronic B tags  
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Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 1 Article Number: 011107   Published: JAN 
2008  
 

Title: Study of excited charm-strange baryons with evidence for new baryons Xi(c)(3055)(+) and 
Xi(c)(3123)(+)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 1 Article Number: 012002   Published: JAN 
2008  
 

Title: Measurement of the CP-violating asymmetries in B-0 -> K-s(0)pi(0) and of the branching 
fraction B-0 -> K-0 pi(0)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 77   Issue: 1 Article Number: 012003   Published: JAN 
2008  
 

Title: Observation of the semileptonic decays B -> D-*tau(-)(nu)over-bar(tau) and evidence for B -
> D tau(-)(nu)over-bar(tau)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 100   Issue: 2 Article Number: 021801   
Published: JAN 18 2008  
 

Title: Exclusive branching-fraction measurements of semileptonic tau decays into three charged 
hadrons, into phi pi(-)nu(tau), and into phi K-nu(tau)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 100   Issue: 1 Article Number: 011801   
Published: JAN 11 2008  
 

Title: Measurement of CP violation parameters with a Dalitz plot analysis of B-+/- -> D pi+pi(-)pi 
K-0(+/-)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 99   Issue: 25 Article Number: 251801   
Published: DEC 21 2007  
 

Title: Improved limits on the lepton-flavor violating decays tau(-) -> l(-)l(+)l(-)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 99   Issue: 25 Article Number: 251803   
Published: DEC 21 2007  
  

Title: Search for b -> u transitions in B-->[K+pi(-)pi(0)](D)K-  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 76   Issue: 11 Article Number: 111101   Published: 
DEC 2007  
 

Title: Improved measurement of time-dependent CP asymmetries and the CP-odd fraction in the 
decay B-0 -> D*D+*(-)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 76   Issue: 11 Article Number: 111102   Published: 
DEC 2007  
 

Title: Study of the exclusive initial-state-radiation production of the D(D)over-bar system  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 76   Issue: 11 Article Number: 111105   Published: 
DEC 2007  
Title: Evidence for charged B meson decays to a(1)(+/-)(1260)pi(0) and a(1)(0)(1260)pi(+/-)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
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Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 99   Issue: 26 Article Number: 261801   
Published: DEC 31 2007  
 

Title: Observation of B meson decays to b(1)pi and b(1)K  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 99   Issue: 24 Article Number: 241803   
Published: DEC 14 2007  
 

Title: Measurement of CP asymmetry in B-0 -> K-s(0)pi(0)pi(0) decays  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 76   Issue: 7 Article Number: 071101   Published: OCT 
2007  
 

Title: Search for prompt production of chi(c) and X(3872) in e(+)e(-) annihilations  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 76   Issue: 7 Article Number: 071102   Published: OCT 
2007  
 

Title: Search for the decay B+-> (K)over-bar*(0)(892)K+  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 76   Issue: 7 Article Number: 071103   Published: OCT 
2007  
 

Title: Measurements of the branching fractions of B-0 ->(KK+K-)-K-*0, B-0 -> K-*0 pi K-+(-), B-
0 ->(KK+)-K-*0 pi(-), and B-0 -> K-*0 pi(+)pi(-)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW D   Volume: 76   Issue: 7 Article Number: 071104   Published: OCT 
2007  
 

Title: Measurement of cos2 beta in B-0 -> D((*))h(0) decays with a time-dependent Dalitz plot 
analysis of D -> K-s(0)pi(+)pi(-)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
Source: PHYSICAL REVIEW LETTERS   Volume: 99   Issue: 23 Article Number: 231802   
Published: DEC 7 2007  
 

Title: Observation of the decay B+-> K+K-pi(+)  
Author(s): Aubert B, Bona M, Boutigny D, et al. 
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